

[bookmark: _GoBack]CONVENZIONE DI PARTENARIATO PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO OLIVICOLO PUBBLICO  (ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 36/2023)


L’anno duemilaventicinque addì …….. del mese di ………….., nella sede di Villa d’Este, Piazza Trento 5, sono comparsi i Signori:
a) in rappresentanza dell’Amministrazione …… con sede in …………………domiciliato per la carica presso la sede della stessa, nella sua qualità di Direttore delegato…….
b) in rappresentanza del contraente ….

PREMESSO
- Con Avviso pubblico di manifestazione di interesse del [data], pubblicato sul sito istituzionale, è stata attivata una procedura comparativa per individuare un soggetto idoneo alla raccolta e valorizzazione delle olive nel sito di Villa Adriana;
- L’Amministrazione intende promuovere la valorizzazione sostenibile di tale patrimonio, favorendo la manutenzione del verde e l’utilizzo dei frutti ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 36/2023;
- Con Determina n. [___] del [____], l’Amministrazione ha approvato l’esito della selezione, individuando il soggetto [denominazione partner] quale proponente idoneo;
- Il soggetto attuatore si è dichiarato disponibile a svolgere l’attività a titolo gratuito, senza alcun corrispettivo economico, impegnandosi a restituire all’Ente una quota del prodotto ottenuto e a rispettare tutte le prescrizioni di tutela e sicurezza pari a ____ %;

VISTI
- gli atti della selezione comparativa parti integranti del presente atto pur se materialmente non allegati;
[bookmark: _Hlk82531975][bookmark: OLE_LINK43]- il verbale di valutazione n.             , in esito ai quali è stato proposto l’accordo di cui all’oggetto in favore della società _____________________________;
- che i requisiti di partecipazione sono stati tutti, nessuno escluso, oggetto di comprova accertatoria, come da fascicolazione in sede FVOE e regolarmente annessa ai propri atti, con adempimento della prescrizione di efficacia di cui all’art. 17, D.Lgs. 36/2023.
Tutto ciò premesso, le parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE
La presente convenzione disciplina il partenariato per la raccolta, trasformazione e valorizzazione delle olive presenti nell’area di Villa Adriana a Tivoli..
Il Partner si impegna a svolgere, sotto la propria responsabilità, le seguenti attività: raccolta manuale o meccanizzata delle olive; conferimento presso frantoio di propria fiducia; restituzione all’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este della quota di olio pari ad almeno [__]% del prodotto totale ottenuto in bottiglie da 250 ml debitamente etichettate con etichetta grafica da realizzarsi in accordo con l’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este; pulizia e ripristino dell’area al termine della raccolta; segnalazione immediata di eventuali danneggiamenti o criticità.
L’attività deve essere svolta nel rispetto delle normative vigenti e delle prescrizioni dell’Ente gestore del parco e della Soprintendenza, se competente.

ART. 2 – NATURA GIURIDICA E GRATUITÀ
La presente convenzione è stipulata a titolo gratuito ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 36/2023. Non è previsto alcun corrispettivo economico a favore del Partner.
La quota di olio trattenuta dal Partner rappresenta una utilità accessoria finalizzata alla valorizzazione dell’iniziativa, e non costituisce pagamento o controprestazione economica.

ART. 3 – DURATA
La convenzione ha durata di un anno a decorrere dalla data di sottoscrizione.
Potrà essere rinnovata per un ulteriore periodo previa valutazione positiva delle parti e con provvedimento espresso dell’Amministrazione.

ART. 4 – OBBLIGHI DEL PARTNER
Il Partner si impegna a: rispettare tutte le norme di sicurezza sul lavoro e le disposizioni in materia ambientale; impiegare esclusivamente personale regolarmente assicurato; operare in modo da non arrecare danno agli alberi, al suolo o alle strutture archeologiche; mantenere l’area pulita e in condizioni decorose; consegnare all’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este, entro [__ giorni] dal frangimento, la quota di olio dovuta in contenitori etichettati e sigillati; fornire un breve resoconto finale delle attività svolte (quantità raccolta, resa in olio, frantoio utilizzato, ecc.).

ART. 5 – OBBLIGHI DELL’ISTITUTO VILLA ADRIANA E VILLA D’ESTE
L’Amministrazione si impegna a: consentire l’accesso all’area nei periodi stabiliti, previa comunicazione; collaborare con il Partner per eventuali esigenze logistiche; utilizzare l’olio ricevuto per finalità istituzionali, promozionali o culturali. L’Istituto non è tenuto a citare il partner nell’ambito delle azioni in cui intende utilizzare l’olio prodotto.

ART. 6 – RESPONSABILITÀ E ASSICURAZIONI
Il Partner opera sotto la propria esclusiva responsabilità e manleva l?istituto Villa Adriana e Villa d’Este da ogni danno a persone, cose o beni, compresi quelli di terzi, derivante dall’attività svolta.
Il Partner è tenuto a stipulare idonea polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi (RCT), da depositare in copia prima dell’inizio delle attività.
Qualsiasi danno arrecato all’area o alle strutture dovrà essere integralmente risarcito.

ART. 7 – TUTELA DEL BENE E VINCOLI
L’attività dovrà essere svolta nel pieno rispetto delle normative di tutela paesaggistica e archeologica vigenti.

ART. 8 – DIVIETI
È vietato: cedere a terzi, anche parzialmente, le attività oggetto della presente convenzione; installare strutture permanenti o temporanee senza preventiva autorizzazione; utilizzare l’immagine o il nome dell’Istituto Villa Adriana e Villa d’Este senza accordo scritto, salvo quanto previsto all’art. 9.

ART. 9 – COMUNICAZIONE E VALORIZZAZIONE
Il Partner non potrà indicare, a scopo di migliorare la prorpia immagine, nelle proprie comunicazioni o sull’etichetta dell’olio, alcuna dicitura che utilizzi l’immagine del sito di Villa Adriana;

ART. 10 – RISOLUZIONE E RECESSO
La convenzione può essere risolta di diritto per: violazione delle prescrizioni del presente atto; comportamenti dannosi o pregiudizievoli per il bene o per l’Ente; mancata consegna della quota di olio o delle bottiglie nelle modalità concordate.
L’Amministrazione può recedere in ogni momento per motivi di pubblico interesse, previa comunicazione scritta al Partner con preavviso di 10 giorni.

ART. 11 – FORO COMPETENTE
Per ogni controversia non risolta in via bonaria, è competente il Foro di Roma.

ART. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
È vietata la cessione del contratto ai sensi dell’art. 119, del D.Lgs. n. 36/2023 e delle altre norme di legge in materia di contratti pubblici.

ART. 13 - PATTO DI INTEGRITÀ
Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti degli imprenditori, degli organi sociali o dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione dell’atto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa dell’atto stesso, ai sensi dell’art.1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitano funzioni relati-ve alla stipula ed esecuzione dell’atto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art.317 del c.p.
L’Amministrazione si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 del c.c.., ogni qualvolta nei confronti dell’appaltatore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 –bis c.p., 319-ter c.p.,319 – quater c.p., 320 c.p. ,322 c.p., 322- bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.



Letto, approvato e sottoscritto
Per accettazione 				……………..
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